Profili di Pittori  nati o vissuti a Corneto:

LAZZARO NARDESCHI pittore cornetano


Nessuno ignora che l’antica città di Tarquinia espresse nel modo più completo la civiltà etrusca, ma forse non tutti sanno che, nel fluire del tempo, riuscì a conservare la sua creatività multiforme: utilizzò, infatti, mutando anche il suo nome classico con quello naturalistico di Corneto, i cambiamenti storico-religiosi per tentare vie nuove, capaci di interpretare ideali e sentimenti, scaturiti, principalmente, dalla fede religiosa e dall’amore per la propria terra e per la famiglia. Se un secolo particolarmente dinamico per l’arte, nei suoi tanti aspetti, fu il Cinquecento che rese famosa ed ammirata l’Italia in tutta l’Europa ed anche tante sue splendide città, nondimeno si sentirono pure coinvolti piccoli centri e cittadine raffinate come Corneto che dette artisti di una certa levatura e rispettabilità e le cui opere, in questo nostro oggi, ci lasciano pensosi per poter attribuire ad esse una paternità e affascinati per lo stile, la maestria e l’ispirazione.


Nel Rinascimento, un pittore interessante da un punto di vista umano e artistico fu Monaldo Trofi, detto “Truffetta” o anche “CIVIS CORNETANUS”, che finì la sua vita movimentata ed operosa proprio a Corneto intorno al 1550
. Gli sono stati attribuiti una decina di “tavole” a soggetto sacro che raffigurano principalmente Deposizioni e pitture varie di affreschi.


La sua capacità di architetto si rese manifesta quando diresse lavori di decorazione, come riferiscono carte di archivio. Ritenuto esperto in pittura, ebbe l’incarico di compiere pure una stima, nel 1509, degli affreschi che il Pastura aveva dipinto nel Duomo di Corneto, fatta insieme a un pittore viterbese ed al celebre maestro Luca Signorelli.


Claudio Strinati
 lo ricorda pittore notevole, Stefania Macioce
 dice che Monaldo ebbe probabilmente rapporti con il Signorelli quando questi dipingeva la Cappella della Madonna di San Brizio nel Duomo di Orvieto, Italo Faldi
, parlando della tavola di Canino così si esprime: Di abbastanza fine esecuzione, il dipinto appare nel suo circoscritto ambito di cultura, di qualità più elevata della tavola di Tarquinia del 1507, mentre Joselita Raspi Serra
, descrivendo la Deposizione di Tarquinia dice: La tavola di Monaldo con Cristo deposto, una delle opere della maturità dell’artista è un singolare documento che attesta una volta di più i suoi rapporti con la cultura umbra contemporanea, denunziando interessanti ricordi della pittura d’oltralpe del tempo.


Di questo pittore esistono ancora oggi in Tarquinia alcune sue tavole dipinte, custodite nella Collezione Comunale di Palazzo Vitelleschi, (Sala d’armi) in Canino nella chiesa colleggiata dei SS. Andrea e Giovanni, nel Santuario della Madonna della Quercia, nella Walters Art Gallery di Baltimora, USA, oltre le tante opere disperse e quelle esistenti fuori di Tarquinia, comprese quelle attribuite ad altri artisti dell’epoca. Un’opera pregevole rimasta è un affresco di Cristo in Croce, attribuibile a Monaldo da Corneto, posto nell’estremità superiore di un timpano in una soffitta del Monastero delle Benedettine di Tarquinia. E’ molto simile, specie nel disegno delle mani, al Cristo posto nello zoccolo della tavola Madonna con Bambino e Santi già attribuita a Monaldo e fino al 1945 nel Coro della Chiesa di S. Francesco in Tarquinia. 
Di Monaldo si può affermare che ebbe davvero delle capacità notevoli ed una forte personalità.


Nei primi anni del Seicento, Camillo Donati
 , altro pittore, forse cornetano, appare nella storia della pittura locale. Questi, nella prima metà del XVII secolo, produsse opere a Corneto, a. S. Maria della Quercia e a Ronciglione. Rimane il dubbio se sia nativo di Corneto, ma nella città i Donati erano presenti in gran numero, iscritti nel registro delle nascite fin dal 1603
 e dal 1609, come ha annotato Claudio De Dominicis
, ma sicuramente si può pensare esistessero anche da prima.


Dal 1629 al 1631 e forse anche al 1633, Camillo Donati affresca a Corneto le quattro pareti della vecchia Sala Consigliare con la collaborazione di altri artisti: dipingendo personaggi alcune vicende storiche della città di Corneto, oltre il Senato Romano che decreta l’erezione di un monumento al Cardinale Giovanni Vitelleschi, per i suoi meriti verso il Papato e La Fuga e il Ritorno di Papa Eugenio IV a Roma. 
Per questo lavoro, nel 1633, non avendo ancora dipinto una “facciata di pittura” nella Sala degli Affreschi, viene sollecitato a recarsi a Corneto da due lettere, inviategli a Ronciglione dalla Comunità di Corneto, affinché tornasse a finire la decorazione della Sala che da anni aveva cominciato a dipingere e che tuttavia, aveva lasciato incompiuta
. Forse in quei tempi il Donati stava dipingendo a Ronciglione nella Chiesa del S. Rosario, come è dimostrato nella pubblicazione di Osvaldo Palozzi
. Ciò avvenne quando il pittore, nel 1603, in S. Maria della Quercia, nel chiostro, detto del Bramante, aveva già affrescato in alcune lunette almeno tre miracoli, avvenuti per intercessione della Vergine della Quercia. In queste pitture, si notano alcune analogie nelle composizioni, con gli affreschi della Sala Consigliare di Tarquinia, sia nel tratto che nel cromatismo, ma non solo, poiché si può confrontare anche il miracolo della Cacciata dei nemici da parte delle Donne di Bagnaia con la Fuga e Ritorno a Roma di Eugenio IV  della citata Sala Consigliare e ci si accorge, specie nel Cavaliere in primo piano e nelle case sullo sfondo, che il dipinto è fatto, per la sua somiglianza, dallo stesso pittore. Ciò è anche confermato dai vari pagamenti effettuati al Donati per aver affrescato le lunette, (almeno tre) ben distinguibili dalle altre nel ciclo del chiostro della Quercia
 .


E’ degno di ricordo nella successione dei pittori cornetani anche l’artista Lazzaro Nardeschi
, che per quasi tutto l’arco del XVIII secolo operò con successo nella nostra città ed altrove, esibendosi nella pittura, nell’architettura, nella decorazione, nelle stime, nei restauri e nella poesia. Fu fondatore e segretario della Confraternita di Santa Maria Nuova, detta (La Misericordia), scrivendone, nel 1752 uno Stato Temporale della Chiesa
, ed ordinandone con gli scritti tutti i relativi verbali delle congregazioni fino alla morte. Il 25 aprile 1745. 


Dopo la parentesi dei “contrasti”,  fu tenuta dai Fratelli della Madonna del Suffragio,
 nella Chiesa di S. Antonio Abate di Corneto la prima congregazione
 per eleggere gli ufficiali della Confraternita, di cui divenne Primicerio il tenente sig. Fabrizio Raffi, che con il fratello Stefano fu la vera colonna portante di questa Congregazione
, mentre il pittore Lazzaro Nardeschi ottenne la carica di Segretario
, che terrà fino al 1787, data del suo decesso, adoperandosi con tutte le sue forze, insieme ad altri, in particolare con l’architetto Leonardo Falzacappa, per la realizzazione nel 1752, della costruzione della Chiesa del Suffragio nella piazza maggiore di Corneto.


E’ quasi certo che il quadro sull’altare maggiore di questa Chiesa sia opera del Nardeschi che nella tela ha voluto dipingere la Madonna del Suffragio tra Angeli e Anime Purganti e nella parte bassa del quadro ha raffigurato, in abiti Settecenteschi ed in posizione devota, Leonardo Falzacappa, il Donatore e suo carissimo amico
.


Le opere di pittura, eseguite dal Nardeschi per ragguardevoli cornetani che in quei tempi guidavano le sorti della città, sono molte. In queste tele si possono scorgere, infatti, le sembianze del Reverendo Padre Carlo Maria Fabiani, cornetano e Priore Provinciale dei Servi di Maria
; di Mons. Callisto Palombella, Servo di Maria e Vescovo di Terracina, Sezze e Priverno
 del Cardinale Pietro Maria Pieri, Generale dell’O.S.M.
. Segue, poi, l’interessante Serie dei Fondatori, appartenenti a personaggi della Famiglia Costantini, che insieme ad altri vollero la costruzione del Monastero Passionista in Corneto. Questi quadri dei “Fondatori”, per le Monache della Passione e per le Memorie Storiche della nostra Città, rappresentano le uniche testimonianze rimaste di questa illustre Famiglia di benefattori
.


Da una Stima delli mobili esistenti in Casa Costantini, eseguita il 14 maggio 1787, dal pittore Nardeschi, un mese dopo la morte dell’ultimo Costantini, il Canonico don Nicola, risultano trascritti anche alcuni quadri che non hanno però riferimenti con quelli dei Costantini “Fondatori”, esistenti nel Monastero di Tarquinia
. Di questi quadri non si è potuta reperire alcuna notizia: né la loro provenienza, né l’autore, né la data di esecuzione. Si suppone che essi siano stati portati al Monastero da Casa Costantini, prima di quelli annotati nella “Stjma”. Appartengono alla “Serie” i seguenti dipinti: Madre Maria Crocifissa
, suo fratello Domenico Costantini
, Lucia Casciola Costantini, sua moglie
, Don Nicola Costantini, fratello di Maria Crocifissa e Domenico
, S. Paolo della Croce
 e suo fratello, Padre Giovanni Battista di S. Michele Arcangelo
. Questi personaggi ebbero grande fiducia nel pittore Nardeschi, il quale li conosceva talmente bene da ritrarli con molta naturalezza e perfezione.


Si possono attribuire a questo pittore, forse, anche i ritratti di qualche Vescovo della Chiesa di Corneto e Montefiascone
, oltre i molti che ancora oggi si nascondono sotto il più buio anonimato.


A questo punto sento il bisogno di attribuire al pittore Nardeschi le tele che raffigurano i “Fondatori”, poiché è ben riconoscibile il suo stile, raffrontandole anche con i quadri del Palombella e del Pieri; ed anche incoraggiato dalla stima che i Costantini e tutta la Città avevano di lui
.


Oltre i molti lavori che il Nardeschi fece per i Frati Servi di Maria nel Convento e Chiesa di S. Maria di Valverde in Corneto, dai quali emerge un complicato restauro fatto alla tavola della Madonna di Valverde
 ed una importante “perizia” fatta alla nuova Chiesa dell’Addolorata, entro le mura della Città
, si ricordano quelli che il pittore fece per la Comunità della Città nella Sala degli affreschi e nella nuova Cappella Magistrale
, le tante  prestazioni fatte per la nobile Famiglia Falzacappa, dalle quali, è quasi certa la fattura del dipinto sull’altare della Chiesa Rurale della Beata Maria Vergine della Consolazione, posta in località Il Piano, e l’altra nell’interno del proprio palazzo di Corneto
 quelle per la Patrizia Casa Avvolta
, e i tanti per quasi tutte le Confraternite della Città, di cui il disegno per la Macchina dell’Ecce Homo
.


In quel tempo il Nardeschi, oltre le varie discipline da lui svolte nel campo della pittura, si è anche distinto nelle Lettere, infatti il 18 agosto 1776, essendosi tenuta in Corneto un’Accademia in onore di S. Agapito di Palestrina, nella venerabile Chiesa dei RR. PP. Minori Osservanti di S. Francesco, fra gli altri poeti cornetani invitati, prese parte con un Sonetto Bernesco anche il Sig. Lazzaro Nardeschi:


Illustri Vati, ho! qual piacere sento


Nel quì mirarvi in bella lega uniti


Ma le mie forze son deboli tanto,


Tesser Ghirlanda di Fiori squisiti


Che se pingo un sol merto, ahimé s’arresta 


Al Prenestin con dolce e bel concento.


La man tremante, ed il lavoro io pianto.


I meriti suoi nel pingere infiniti, 


Sant’Agapito mio, tua mano in Testa


Disegnati, Disposti e Rifiniti, 



Calcami forte, se no? ne porto il vanto


Al par di Voi, pur ne sarei contento.


Solito nel dipingerti a Tempesta
.


Ci sarebbero altre letture poetiche da proporre, però non sarebbero argomenti indicati per la ricerca. 
La notizia della partecipazione all’Accademia vuole evidenziare la religiosità del Nostro, espressa non solo nell’arte ma tradotta in pratica di vita.


Dieci anni prima della sua morte, il Nardeschi, come si esprime nel sonetto citato, sentiva già il peso della vecchiaia e forse della malattia, infatti nella breve frase della “man tremante” rivela una certa sofferenza avvertita forse come impedimento per il suo lavoro.


Se guardo nel suo insieme la figura poliedrica del Nardeschi, mi sembra di osservare un uomo superiore sia nel suo essere che nel suo operare, sempre proteso verso grandi ideali religiosi ed umani, realizzati in molte e diverse attività; numerose infatti sono state le sue pitture, compiute in tante chiese con impegno e devozione; il sostegno organizzativo e responsabile, dato con intelligenza ed offerto a diverse Confraternite; i ritratti, espressivi e vivaci, eseguiti con genialità per i personaggi più importanti della Città; le decorazioni fini e leggere diffuse in molte sue opere, specialmente nell’abbellimento delle stupende alcove nei palazzi della Corneto del Settecento.


Fu stimato da tutti, ma la lode più bella gliela tributò nel 1787, il Rettore della Chiesa Cattedrale di Corneto, don Giacomo Serena, che così si esprime nella pagina dove ha annotato il decesso dell’Artista: “..... Per la singolare bravura ed intelligenza nelle ARTI DELL’ARCHITETTURA, PITTURA ED ANCHE NELL’ARITMETICA godeva in tutta la Città la stima dei suoi concittadini. Amato e rimpianto da tutti, dopo le esequie, fu sepolto nella nostra Cattedrale”
 .


Per chiudere l’argomento, mi sembra opportuno rievocare, tra i tanti pittori dell’Ottocento, quelli che maggiormente si distinsero: PIETRO GHIGNONI, FILIPPO GRISPINI ed EGIDIO QUERCIOLA, ma anche altri possono ben figurare vicino ai primi, anzi sento doveroso il farlo, quindi nomino ancora: GEREMIA PASQUINI, DOMENICO GIANFELICI, ALESSANDRO CALANDRINI, RUTILIO FAGNANI, ANTONIO SCAPPINI di SERAFINO, ANTONIO SCAPPINI di AGAPITO, LUIGI BOCCANERA, ERNESTO GIORGI ROSSI, GIUSEPPE FONDATI, RODOLFO TAMBURRINI, ADOLFO AJELLI, ALESSANDRO BALDUINI.


Secondo l’opinione critica di molti, questi pittori da me citati hanno avuto i loro meriti per arte espressa con competenza, passione e lavoro indefesso, compiuto fino al termine dei loro giorni, lasciando un ricordo che durerà a lungo nel tempo.










Lorenzo Balduini
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documentazione reperita in Ronciglione riguardante il pittore Camillo Donati.
� “Il Pittore Monaldo cittadino di Corneto vende un oliveto alle Monache di S. Lucia”, (1550 - 14 aprile, p. 2, Prot. V. del Notaio BARTOLOMEO LELY, Cassetta 16 ANCC).


- Secondo MARIO SIGNORELLI, MONALDO “forse nel 1537 conclude la sua vita operosa”, mentre per lo STEINMAN “Monaldo è ancora vivente in Viterbo negli anni successivi al 1537, almeno per altri due anni”. Per più ampie notizie sul pittore, vedi anche il lavoro monografico di (L. BALDUINI, Il Pittore Monaldo Civis Cornetanus, Tarquinia, 1985).


- Terreni venduti da Vincenzo di Maestro Monaldo Pittore ad Andrea Luparino, (1558-2 novembre, p. 62, Prot. IV. del Notaio LODOVICO LELY, Cassetta 18).


- Si dice, che SANTE di MAESTRO MONALDO Pittore, essendo canonico di S. Leonardo fin dal 23 gennaio 1538, e sostenendo di proprio sua madre e fratello rinuncia per il medesimo in favore del prete MARIOTTI DA CORTONA (Memorie di Corneto, F. f. 15, ASTAS già AFFC).


- Dall’Archivio Giudiziario (1530-1533, ASCT), sappiamo che il giorno 26 agosto 1532, Maestro Monaldo, Pittore, abitante a Corneto, avanza la sua pretesa, affermando che il prete TOMMASO SPARVIERI, Rettore della Chiesa di Santo Stefano di Corneto, gli deve dare sei ducati e mezzo, quale residuo per la pittura di una cappella in detta Chiesa.





� (Aspetti dell’Arte a Roma prima e dopo Raffaello,  Roma, 1984, p. 40).





� (Il Quattrocento a Viterbo, Roma, 1983, p. 244).





� (La Pittura Viterbese dal XIV al XVI secolo, Viterbo, 1954, p. 63).





� (Perizia  n°34 del 19-2-1970). Documentazione presso la Soprintendenza ai Beni Artistici e Storici, Roma (ASBASR).





� CAMILLO DONATI, (Corneto 1578- .........?) Altri lo vogliono nativo di Ronciglione (Registro Lettere 1631-1648 ASCT), “Camillo Pittore da Ronciglione”: o di Bagnaia, “Camillo Donati di Bagnaia è compensato con 21 scudi” (A. CAROSI  G. CIPRINI, Gli Ex Voto di S. Maria della Quercia, Viterbo, 1983, p. 277, ASMQV):


- Nell’archivio della famiglia patrizia cornetana dei Lucidi in Roma, nei Documenti di Ricerca delle Maggiori Famiglie Cornetane (XVII sec.), la “Cartella Donati” è bianca (AFLR).


- Stando ad un documento, si ha certezza della presenza in Corneto di una casa della famiglia Donati, “!661 Sopra l’architrave della fenestra a sinistra della Ringhiera dell’appartamento di Donati si legge il nome esistente nell’architrave delle fenestre del Palazzo del Vescovo, RODULFUS DE RODULFUS-” (F. f. 6. ASTAS già AFFC).


- In uno Stato delle Anime del 1701 in Parrocchia di S. Antonio Abate, risulta che GIOVANNI DONATI di anni 36 e FERMA di anni 22 abitano una casa dei SIGNORI FALGARI (APSGT).


- Alla voce Donati, secondo CLAUDIO DE DOMINICIS, alle pp. 81-83 è annotata la lunga Genealogia della FAMIGLIA DONATI, di cui VENERE nasce circa il 1609 da BIAGIO. 





� (Battesimi.... dal 1598 al 1628, APSMT). Tutte le persone Battezzate a Corneto, a partire dal 1600, sono annotate nei quattro volumi-riepilogo, ordinati a cura del canonico FRANCESCO CALVIGIONI nel 1862 (APSMT).





� (Genealogia delle Famiglie di Corneto, Tarquinia, 1994, pp. 81-82 ASTAS). In data 15 maggio 1578 è annotato il Battesimo di un certo CAMILLO, di PIETRO d’ISIDORO e Donna GIUSEPPA sua moglie (Battesimi cit., p. 97, (APSMT). Questo Camillo annotato, farebbe pensare al Battesimo del pittore Donati, in quanto, per alcune cose, come l’età potrebbe essere lui, però anche qui non ci sono prove certe per dire “nativo di Corneto”. Sappiamo che Camillo già nel 1603 lavora gli affreschi in Santa Maria della Quercia, quindi, considerando questo, si potrebbe anche sostenere che la sua nascita sia avvenuta almeno un paio di decenni prima e quindi il 1572 potrebbe anche andare bene.





� “Al Sig. Camillo Donati Pittore 


   Abbiamo determinato fenire la facciata che Vostra Signoria fin da gli anni passati cominciò in questo Nostro Palazzo a dipingere; et perché or giudichiamo essere tempo opportuno si per Noi come per Vostra Signoria, la preghiamo voglia venire quanto prima a fenerla assicurandola che sarà tratto bene et accarezzato da tutti universalmente et haverà tutte quelle soddisfazioni che lui desidera, et non occorendoci altro a Vostra Signoria baciamo le mani. Corneto li 30 ottobre 1633”.


“ Al Sig. Cammillo Pittore in Ronciglione


   Preghiamo di nuovo Vostra Signoria che vogli venire quanto prima a fenire quella facciata di pittura che da lei l’anno passato ha lasciato imperfetta, assicurandola che haverà tutti quelli gusti et sodisfatione che potrà mai desiderare, et sarà ben visto, amato et accarezzato da tutti universalmente; perché vogliamo che lei la finisca et non altri, non sappiamo che mai se sia voluto dare ad altro Pittore, che a lei perché avendo la Signoria Vostra cominciò è dovere anco che la finischi perché mai non gli haveriamo fatto questo torto l’Illustrissimo Signor Confaloniero e Compagni sono li Signori Pietro Tiberio zio del Sig. Tiberio Falgario, il Sig. Giovan Francesco Parma et il Sig. Hegidio Querciola; però venghi quanto prima et allegramente che a pieno sodisfatto, et a Vostra Signoria pregamo il Signore Iddio gli conceda felicità, da Corneto 5 novembre 1633” (Registro delle Lettere 1631-1648-cc. 96/101 in ASCT, cfr. ROSALBA CANTONE Gli Affreschi dell’Antica Sala del Consiglio, Tarquinia, 1996).





� “Il quadro di S. Silvestro è opera del pittore Camillo Donati e fu pagato settanta scudi”, (Ronciglione dal XV al XIX sec. Appunti e Ricerche, Ronciglione 1977, p.179).  E’ logico che se il pittore Donati fosse stato nativo di Ronciglione, sarebbe stato annotato come “Roncionese”.  Il quadro, come tante altre opere d’arte, non esiste più, e la sua fotografia non si è potuta reperire nemmeno al “Catalogo” della Soprintendenza di Roma.





� “Pagamento a Maestro Camillo Donati, pittore scudi 5 per le pitture nel Chiostro” (Gli Ex Voto.... cit., p. 277). Del pittore, sono inoltre annotati una decina di pagamenti che si riferiscono agli anni 1603 e 1604, di cui il 26 aprile 1604, “Pagamento a Camillo Donati, pittore per le lunette di Nicola Berretta” (ASMQV, vol. 170, cc. 51v 55v. 57 63).





� LAZZARO NARDESCHI (Corneto, 1716-1787) 


Nel 1782, egli vive a Corneto in Parrocchia S. Leonardo, in una casa di proprietà della Famiglia Cornetana BARBONCINI  insieme a sua moglie AMELIA SCACCHIA, a sua sorella MADDALENA, al figlio PAOLO e la figlia AGNESE (Stato delle Anime fatto dall’arciprete ANTIMO CESAREJ nel 1782, p. 469, (APSLC, in APSGT). 


- Altra abitazione della Famiglia NARDESCHI, potrebbe essere stata quella che riporta il Falzacappa nelle sue Memorie di Corneto: “Sopra all’architrave della Porta della Casa del Sig. Pietro Petrighi, ove stava Nardeschi” (F. f. 6 ASTAS già AFFC).


- Nelle “Famiglie di Corneto”, (AFFC), la pagina che dovrebbe annotare i Nardeschi risulta bianca. 





� 1752 Stato Temporale della Ven.le Confr.a di Santa Maria Nuova detta comunemente “LA MISERICORDIA” della Città di Corneto (ACVT). Lo Stato.... è un chiaro ed utile documento di questa chiesa e confraternita ben descritto ed interessante.





� La confraternita, durò in questo “stato di languore” fino al giorno 8 settembre 1745 festa della Natività di Maria SS.ma, avvocata e Titolare della Confraternita medesima (Risposte ai Quesiti fatti alla Ven.le Confr. di Santa Maria del Suffraggio, 1840, in Chiese,  T. 17 AFFC e ACVT). Anche la Ven.e Arciconfraternita di Santa Maria del Suffragio di Roma, in data 7 febbraio 1750 “.... si rallegra del ripristino della nostra Confraternita” (Lettera annotata in Brevi, Lettere e Rescritti, ACVT)., p. 10.





� Registro delle Congr.i della Ven.e Confr.a di Santa Maria del Suffragio in Corneto dal 1745 al 1831 ACSMSC in ACVT).





� FABRIZIO RAFFI, Tenente (Corneto, 1715-1786), pubblico Agrimensore. Il 6 agosto 1784 Fabrizio Raffi, essendo Confaloniere della Città di Corneto, prende parte alla benedizione della Cappella o Chiesa pubblica data dal Vicario PALUZZI, nel Palazzo Comunitativo della Città (PIETRO  FALZACAPPA, “Cappella della Comunità....”, in Chiese, t. 21, ASTAS già AFFC). 


   Fu primo Primicerio della Confraternita di S. Maria del Suffragio subito dopo la sua ricostituzione; insieme al fratello Stefano ebbero molti meriti per l’erezione della chiesa. 


  


STEFANO RAFFI, Tenente (Corneto 1711-1769), pubblico Agrimensore. Di lui si conoscono alcuni pregevoli disegni ed un prezioso Catasto illustrato del 1749, di tutti i “Beni Rurali et Urbani spettanti alla Cappella di S. Crispino dell’Università dell’Arte de’ Calzolari fatti in tempo del Camerlengato di M° Marco Lottieri”; cfr. L. MARCHESE, Tarquinia nel Medioevo, Civitavecchia, 1974, p. 27. Nel frontespizio e nella pagina seguente di questa, spiritosa raccolta, fa spicco un prospetto di altare e una allegoria decorativa, disegnati ed acquerellati con la sicurezza di un provetto pittore, forse da Lazzaro Nardeschi che ne firma il tutto con la sigla “L.N.” (ACVT). La presenza della Famiglia RAFFI, risulta annotata in Corneto sin dal 1639 (Falzacappa, Armi Gentilizie delle Famiglie di Corneto  ASTAS, già AFFC).





� Registro.... cit., p. 1, (ACVT).





� LEONARDO FALZACAPPA, (Corneto, 1710-1807), architetto. Si deve a lui, come ai Fratelli Raffi l’essere riusciti a terminare la bella costruzione della chiesa del Suffragio. Egli fu il primo Primicerio, fondatore della Chiesa. I confratelli, per le sue molte elargizioni e meriti che ebbe nell’erezione della chiesa e per la giusta guida data al Sodalizio, vollero essere riconoscenti verso il loro Primicerio e la propria moglie, assegnandogli in seguito alcune messe (Cfr. L. Balduini, Chiesa e Confraternita di Santa Maria del Suffragio in Corneto, p. 90).





� CARLO  MARIA FABIANI, (Corneto, 1700-1758), religioso OSM. Nel 1742 Fabiani è priore del convento di Corneto; proveniva da Piacenza ed aveva studiato a Roma nel 1727, dove era stato baccelliere collegiale in S. Marcello; aveva conseguito il Magistero a Perugia (1729) e a Genova (1738). Dal 1752 al 1755 è priore provinciale. Dal 1742 al 1758, anno della sua morte, rimane a Corneto (R. FOSCHI, La Chiesa di S. Maria Addolorata a Tarquinia, Roma, 1978, p. 356). Dal 1744 ha nei suoi progetti la costruzione in Corneto della chiesa di S. Maria Addolorata di cui egli dichiara già in  via di stesura il progetto in Roma, e dice che la chiesa “sarà vicina a quella di S. Giuseppe e all’Ospizio e vi sarà trasferita l’immagine della Madonna di Valverde” (cfr. Foschi, p. 357, ibidem). - 


 -  Il pittore cornetano Lazzaro Nardeschi, il 2 agosto 1758, riceve scudi quattro e dieci di moneta, per un ritratto, non compresa la cornice, fatto al padre Carlo Maria Fabiani, ex provinciale insigne di questo convento, “in benemerenza e contrassegno delle grandi obbligazioni che professa, et ha contratto questo nostro convento verso il suddetto Religioso....” (Uscita della Traslazione della Fabbrica, 1745-1760, Fondo Serviti, ASMC in ASCT).





� CALLISTO PALOMBELLA, nato a Ischia di Castro, entrò nell’Ordine dei Servi di Maria come figlio del Convento di S. Giacomo di Foligno. Diventato Maestro di Sacra Teologia, per oltre sei anni fu Reggente del Collegio Gandavense di Roma, rivestendo la carica di Procuratore Generale dell’Ordine nel 1734. Il 1 dicembre 1749 fu nominato vescovo di Terracina Sezze e Priverno. Morì in sede il 27 aprile 1758, dopo venti anni di zelante ministero pastorale (E. STENDARDI, Ischia di Castro, Memorie Storiche,Empoli, 1969, pp. 147-148).


 -  Il nome del vescovo Palombella, ricorre per più volte nel “Fondo Serviti” del convento e chiesa di Valverde di Corneto, dove sono segnati favori ed interessamenti fatti dal vescovo a pro della comunità dei Servi di Corneto (ASMC, in ASCT).





� PIETRO MARIA PIERI, cardinale (Elma Piancastagnaio 1676-, Roma 1743) Entrò giovanetto nel Seminario Diocesano. All’età di 15 anni passò ai Servi di Maria di Firenze, dove nel 1691-92 fece il noviziato e prese i voti religiosi. Ricoprì la carica di 67° Generale di tutto l’Ordine dal 1725 al 1734. Fu poi creato cardinale del Titolo di “S. Giovanni ante Portam Latinam” e Procuratore Generale nel 1720. - Morì santamente la mattina del 26 gennaio 1743, a 66 anni, stroncato dal lavoro, più che dall’età e dalla malattia. Ai suoi funerali, celebrati nella chiesa di S. Marcello al Corso, fu presente il Sommo Pontefice BENEDETTO XIV con tutto il Sacro Collegio e la Cappella Papale (ROSCHINI, Galleria Servita, Roma 1976, pp. 431-32).





� (L. Balduini, La Casa e i tre dipinti della Famiglia Costantini in Tarquinia, p. 256, in “Bollettino” STAS 1985).





� (“Bollettino”cit., p. 250).





� MARIA CROCIFISSA, (Corneto, 1713-1787). - E’ la Confondatrice, insieme a S. Paolo della Croce nel 1771 del Monastero delle Passioniste di Corneto, che per dodici anni, la vidde a capo di questa Congregazione Femminile. 


 - Il 17 novembre 1982, viene letto davanti a GIOVANNI PAOLO II il Decreto sulla Eroicità di Virtù di Maria Crocifissa.





� DOMENICO COSTANTINI, (Corneto, 1709-1780), fratello di Maria Crocifissa. Domenico Costantini cittadino di Corneto. Assiduo cultore della pietà verso Dio e della Misericordia verso i poveri. Caro a tutti per rettitudine e dolcezza di costumi. Affezionatissimo alla Congregazione della Passione di N.S.G.C. fin  dal suo principio con ogni carità verso lo stesso Istituto. Fondatore munificentissimo del Monastero (scritta nella “Targhetta” della cornice posta nel  quadro, del Monastero di Tarquinia AMPT).





� LUCIA CASCIOLA, (Corneto 1721-1782), moglie di Domenico Costantini. Lucia Casciola cittadina di Corneto consorte di Domenico Costantini e diligentissima di lui compagna nella fondazione di questo Monastero. Nei primi anni della sua età entrata secondo il suo desiderio a convivere con le Monache nel Ven. Monastero di Vetralla, acquistò coll’ottima educazione quel corredo di virtù delle quali diede poi continuamente eccellenti esempi (“Targhetta.... “cit.).





� NICOLA COSTANTINI, canonico (Corneto, 1726-1787), fratello di Domenico e Maria Crocifissa. Canonico Nicolao, fratello di Domenico Costantini e premurosissimo di lui compagno per la fondazione di questo Monastero. Vero Ministro di Dio e della Chiesa devotissimo. Il di lui corpo aspetta nella Chiesa del medesimo Monastero la Resurrezione dei Morti. (“Targhetta....” cit.).





� PAOLO DELLA CROCE, Santo (Ovada, 1694- Roma 1775, Fondatore della Congregazione dei Passionisti, e del Monastero delle Passioniste di Corneto). PIO VII - tornato il sereno - il 18 febbraio 1821 dichiarò l’eroicità delle virtù di Paolo; il 1° maggio 1853 PIO IX procedette alla sua beatificazione; e il 29 giugno 1867 ne scrisse il nome nell’albo dei Santi.





� PADRE GIANBATTISTA DI S. MICHELE ARCANGELO, (Ovada 1695-Vetralla 1775 Fratello di S. Paolo della Croce, lo stesso Santo lo chiama “confondatore della Congregazione Passionista e lo proclama gran servo di Dio, uomo santo”. E’ venerabile dal 1940 e speriamo che presto sia elevato alla gloria degli altari.





� Quasi con certezza un’opera del Nardeschi dovrebbe essere il ritratto di mons. Saverio Giustiniani, vescovo di Corneto e Montefiascone (1754-1771. Tela dipinta ad olio nella seconda metà del XVIII secolo. Tarquinia, Duomo (Sala Capitolare). - 


-  SAVERIO GIUSTINIANI, (Scio, ...., Montefiascone 1771), patrizio Genovese. Sotto il vescovado di mons. Giustiniani s’intavolarono le trattative da S. Paolo della Croce con il Sig. Domenico Costantini Cornetano per fondare in questa città un Monastero di Sacre Vergini col titolo della Passione di N.S.; e di buon grado il nostro Vescovo acconsentì alla fabbrica del Monastero e della Chiesa annessa (G. ALDANESI, Cronotassi dei Vescovi della Chiesa di Corneto, Viterbo 1863, pp. 32-33).- Di questo Vescovo, in una parete del cortile esterno dell’ex Ritiro dei Passionisti, in località “Bandita S. Pantaleo”, esiste un grande affresco con raffigurato il suo stemma a colori. Quest’arma fu dipinta nella parete a ricordo dell’apertura del convento fondato da S. Paolo della Croce il 16 marzo 1769. Attualmente l’affresco è stato alterato nel colore durante un restauro.





� Quando furono demolite certe case spettanti ai Costantini, prima dell’erezione del Monastero, fu rinvenuta, anche se in frammenti, un’antica Immagine di una MADONNA CON BAMBINO, affrescata su macco locale. Si dice che la formella fu  portata in casa Costantini, e fu mostrata ad “una persona ivi accorsa per vederla e diligentemente lavarla” (D. NICOLA COSTANTINI, Istorica Descrizione del Monastero dell’Istituto ed Ordine della SS.ma Passione di N.S.G.C. eretto in questa città di Corneto sotto il titolo della Presentazione di Maria SS.ma al Tempio, Corneto, 1772, p. 1. AMPT).  Praticamente la formella, in detta circostanza subì un primo restauro, e non è sbagliato supporre che in quella occasione le fu cancellato il Bambino dalle braccia della Vergine, dove però rimase, ben incisa nella formella l’aureola di questi. Sicuramente la persona accorsa per “diligentemente lavarla” era il Nardeschi, del quale i Costantini avevano la massima stima. Per sapere poi quanto era apprezzato il pittore Nardeschi dai suoi concittadini, vedi anche a p.... l’annotazione che il Rettore della Cattedrale GIACOMO SERENA ha scritto nell’atto di morte dell’artista.  





� Il Quadro della Madonna il 14 agosto 1744, dopo che fu tolto dalla chiesetta dell’Ospizio, situata di fronte alla chiesa di S. Giuseppe, e dopo averlo fatto restaurare dal Sig. Lazzaro Nardeschi, pittore, avendo alla destra della Madonna ed in fondo i panneggiamenti alquanto patito fu di nuovo collocato nella chiesa di S. Maria di Valverde (Inventari della chiesa di S. Maria di Valverde, “Fondo Serviti” ASMC, in ASCT).





� E più a di 12 agosto 1758 scudi dicinove, e paoli quaranta moneta, tanti pagati a questa Ill.ma Comunità, sono per il sito comprato per piantare la Facciata della nuova Chiesa (la Chiesola), come da perizia del Sig. Lazzaro Nardeschi e da ricevuta pubblica (Uscita della Traslazione della fabbrica dal 1745 al 1760, ASCT, “Fondo Serviti”).





� Fatto Mandato al Sig. Lazzaro Nardeschi di scudi 3 e Baj 50 moneta per una ricognizione di aver fatto tutte le iscrizioni nella Sala del Palazzo Magistrale et haver ripolito le pitture affuscate dalla polvere, (1734-   Mandati  1732-1737, ASCT, c. 97v). - 


-  Il 21 maggio si é deliberato a Francesco di Alessio ( Francesco Alessi)  come ultimo e megliore Oblatore per la somma di scudi Quattrocento trentatre non solamente il lavoro della Nuova Cappella da edificarsi in questo Palazzo Magistrale di questa Ill.ma Com.tà di Corneto, sopra la Loggia contiqua al Salone in conformità del disegno fatto dall’Architetto Sig. Lazzaro Nardeschi in questa Segreteria...., (Atto del Notaio pubblico GIOVANNI FELICE FRANZOSI, nel Libro dei Consigli 1756-1764, cc. da 100 a 103, ASCT). 


 





� Nel nome di Dio. Amen. Con il presente istrumento pubblico di “benedizione di chiesa rurale”, a tutti, dovunque si trovino, sia manifesto e noto che, nell’anno della natività del signore nostro Gesù Cristo millesettecento settantadue, il giorno 4 del mese di maggio, in mia presenza, ecc. e dei testimoni, ecc. il reverendissimo don Lorenzo Paluzzi, preposto di questa venerabile chiesa cattedrale e vicario generale dell’illustrissimo e reverendissimo signore, signor Francesco Maria Banditi, vescovo della città di Corneto, rivestito di piviale e degli altri consueti paramenti sacri, osservate tutte le prescrizioni liturgiche prescritte dal rituale romano, ha benedetto la cappella dedicata alla Beata Maria Vergine della Consolazione cioè la chiesa rurale fatta costruire poco tempo fa dall’illustrissimo signor Leonardo Falzacappa dentro la sua vigna, posta in vocabolo “Il Piano”. Dopo la benedizione il sacerdote vi ha celebrato il sacro rito, alla presenza, tra le molte personalità, dei seguenti due testimoni: l’illustrissimo signor Fabrizio Raffi, figlio della buona memoria Pietro Antonio, ed il signor Lazzaro Nardeschi, figlio del fu Paolo, ambedue Cornetani, testimoni pregati di intervenire alla stesura del presente rogito notarile.


(Timbro del notaio nel margine sinistro). Così è Vincenzo Scappini notaio pubblico e cancelliere vescovile. (Miscellanea di Documenti della Famiglia Falzacappa, F.f.10, ASTAS già AFFC). Si crede che il Raffi, ed il Nardeschi, presenti alla benedizione, siano stati: il progettista della cappella il primo, e l’esecutore del quadro il secondo.


-  La piccola cappellina è conosciuta a Tarquinia anche con il nome di SANTA MARIA RECANATENSE, ed è una chiesetta con campanile a vela che si vede ancora oggi sulla strada VECCHIA AURELIA, di fronte a VILLA FALGARI. Il quadro, di questo piccolo Oratorio, quasi certo opera di Lazzaro Nardeschi, alcuni anni fa, fu visto per l’ultima volta, da un dipendente del Consorzio di Bonifica che ne è l’affittuario o proprietario del terreno, “recingere una covata di pulcini con chioccia”, e raffigurava la MADONNA SS.ma CONSOLATRICE DEGLI AFFLITTI, come è giustamente scritto nella conchiglia di stucco sopra la sede che conteneva il dipinto “CONSOLATRIX AFFLICTORUM”, e che misura cm. 135 per 0,90.


- Dall’Ill.mo Sig. Leonardo Falzacappa si sono ricevuti Scudi otto e P. 20 moneta sono per pittura e ripulitura di Pitture tanto nel Suffitto Fregio, et altro nella stanza dell’Arcova, dove morì la Buona Memoria del Sig. Giov. Vincenzo suo Padre, del che mi chiamo soddisfatto in fede, questo dico, Aprile 1755, in Corneto. Lazzaro Nardeschi mano propria (Testamenti, F. f. b.8 fasc. 4, AFFC, in ASTAS).





� In data 20 maggio e 12 agosto 1752, il pittore Lazzaro Nardeschi rilascia ricevuta alla Casa AVVOLTA per la pittura della stanza del principiato e compito Oratorio Privato, in Parrocchia S. Leonardo, confermato con Breve di BENEDETTO XIV del 10 Aprile 1752 (Genealogia della Famiglia Avvolta della Città di Corneto, in Miscellania della Famiglia Falzacappa F. b.10, t. 84, ASTAS già AFFC).





� 8 febbraio 1752 pagati al Sig. Lazzaro Nardeschi scudi uno e P. dodici per il disegno fatto per la macchina (Rendimenti e Conti della Ven. e Confraternita del Gonfalone di Corneto 1743-1770, p. 15, ACGC in ACVT). La bella macchina processionale descritta sopra, creata dal Nardeschi, è l’attuale macchina dell’Ecce Homo che si porta in processione la sera del Venerdì Santo a Tarquinia.





� (Miscellanea cit., F. f. 18 ASTAS, già AFFC).





� (Libro dei Morti dal 1736 al 1823, APSMC).





� Per ulteriori notizie su questi artisti vedi:  


    


    1983      Lorenzo Balduini:       La Resurrezione di Tarquinia storia di una ricerca, Tipografia Giacchetti Tarquinia;


    1985	         “       “                    Il  Pittore Monaldo civis cornetanus, Cassa di Risparmio di Civitavecchia, Tipografia         	  	           	          Giacchetti; 


    1987            “        “                  Pietro Ghignoni, pittore cornetano, Ed. Cultura Viterbo, Tipolitografia Quattrini A. & 			         F. Viterbo;


    1991            “        “                 La Statua della Resurrezione di Tarquinia, storia di una ricerca  2° ed. Ass. Artistica 			       “La Lestra”, Tipografia Aldina Roma; 


    1997	       “        “               Piccole Biografie di tre artisti cornetani: “Egidio Querciola, Filippo Grispini, Alessandro 			      Calandrini”, Tipografia GRAF, Tarquinia. 


.





